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CONCETTO MARCHESI 

Il terzo asse 
Esiste una Rassegna i n t e m a ­

zionale mensi le < La P a c e > , \ i 
s cr ivono uomini di tutto il mon­
d o i (|uali ricordano, I;H r o m a n o . 
a r g o m e n t a n o su fatti passat i e 
presenti con la serietà v la s e m ­
pl ic i tà necessarie al le cose w»ie. 
spec ie quando sono £ i a \ i e mi­
nacciose . \ o n è un'aK'adica r.is-
srpiui di mmni i t iche icintastirlie-
iìv';è una tragica, se . i i x h e rilu­
temi M e composta , espos iz ione «li 
c i ò che di infame e dì orrendo 
*i v,i p i e p a r a n d o nel mondo. Di 
contro <if»fli s< f i t to l i di questa Ri­
vista stimmi nitri *< l ittori di tan­
ti giornali e m i s t o i quali par­
lano antli'cosi di pati' r -t 
proclaniai io sus teni lo i i e accusa­
no irIì a l t i i di perfiditi e di 11011-
zoemi 1 a meii70LM)(É. quanto più 
è sniidotntfi e s p j f t . i u . tanto più 
ai f or i l i^e le laiihra e -ì inni'-dia 
la fronte e uilf.i le mani nella 
pi la rlr-H\K«pili >nnt.i (pie'le ma­
ni use a intascare il snl.irio del 
tradimento Dunque , «•«ime |*an-
ti< o din Ci , ,no. I,i Pnrr. ch'e ia 
anch'essa niid rlea. mostra osriri 
due facce- l'ima è quella ant iea-
M'Mii • assoeiat.i ,il!n Fido*. .1)-
Yffmwi. al ''//r/or. l 'altia t- la 
opposta , quella \ e n e i a t a d.i quei 
tanti intreL'iiosi «• frstesr&riuti puh-
bli<;*KÌ che la Fede. l 'Onore e il 
P u d o i e «-onsideiano «onie spasso ­
siss imo maschere di Carneva le . 

FlasM'imn inteinazionali* questa 
di < ni par l iamo- d o \ e c i t tadin i 
esperti di \ a n l'affi . trattano 
argoment i che interessano i po­
poli di tutto il m o n d o : e ne trat­
tano con espos iz ione di fatti. di 
document i , di p r o \ e e di cose vi­
ste co i propri occhi o test imo­
niate e r iconosciute da quant i 
t o n o uomini di buona fede e di 
buona volontà. In nessuna casa 
— dove penetri anche a p p e n a a p ­
pena. da qualche spiragl io , un 
lume di prudenza — quel breve 
e ricco fascicolo dovi ebbe m a n ­
care. otr^i in cui *i addensa una 
minaccia di ro \ Ìna mondia le . In­
vocare In pace è troppo facile co ­
sa Bisogna guardare bene nel 
•VTIWO e scrutar bene nelle parole 
di rotanti, uoipmi di S ia lo e di 
re! L'ione, lavorano nella fucina 
della iruerra. Vorrei dire ai dot­
ti. airli indotti , agl i oziosi e agl i 
affaccendati : leggete questa Ras­
segna. leggetela ppr voi, pei vo­
stri figli, per le vostre case . Ve­
drete. senza inganni , la trama 
scellerata della guerra c h e la po­
litica at lant ica e il c a p i t a l i s m o 
occ identa le vanno tessendo iti tut­
to il mondo d o v e possono pene­
trare le loro armi e le loro men­
zogne. Leggetela. F" nel vostro 
interesse, perchè sappia te prima 
di assentire, perchè sapp ia te pri­
ma di tacere: perchè il inorno in 
cui maledirete al la vostra igno­
ranza non g iunga troppo tardi. 

r" indubitato e palese che la 
lotta c h e si c o m b a t t e in tutto il 
mondo è una sola . oramai : lotia 
di l iberazione naz ionale e di rì-
«4,1110 sin-jalo; da una parte l'ini-
p r i i a l i s m o co lonia le e finanziario, 
dall 'altra i popoli e i lavoratori 
soggett i e sfruttati . C*è qua lcosa 
di più mostruoso c h e la potenza 
del le armi sterminatric i , ed è la 
impudenza i l l imitata del l 'azione 
pol i t ica . L' noto c h e finite le 
guerre r o t a n o , se mai , le ferite 
e 1 lutti pr ivat i : e i nemic i di 
ieri possono essere e - p e s s o nono" 
gli al leati di oggi . Nel perenne 
confl i tto degli interessi insorgen­
ti. le varie forze in contrasto si 
s c o m p o n g o n o e v i r i combinano al 
di l.i di ogni ingenua o senti -
meni . ' ic previs ione. Ma qui . in 
Ai:i:-i-ica e in Kuropa. a v v i e n e 
oimi qualcos , , c h e parrebbe ol­
tre o j n i l imite di credibi l i tà . Set­

te anni sono passati da q u a n d o 
a Yalta e poi a Potsdam, i tre 
G l a n d i , c o m e usa dirsi, a tutela 
della pace del mondo. *i accor­
darono sul la necessità di est ir­
pare per il presente e per il fu­
turo il mi l i tar i smo e il nazismo 
dal la Germania . I. tale accordo 
•.otto»crissero. Si s d a «-he tende­
va il naz i smo: al dominio del 
m o n d o La Germania si era già 
da secoli levata su in alto col 
irenio dei suoi artisti e dei suoi 
sc ienziat i - ma non quesm si vo­
leva Si voleva la p ieda e la 
f l e i i a delle armi Mmi.-i v ivchjn, 
ant ichiss ima \ i u h e dopo le . i t-

n e ì i o r i e di due secoli: da quella di 
Mario p lesso Veicel l i a quel le di 
Driiso e di G e r m a n i c o -ir! cuore 
stesso della Germania , Tacito nel­
l'anno 100 dopo Cristo poteva 
esc lamare: * Q u a n t o tempo ci 
vuole per vincere la Germania >: 
pei vincere quella gente e a cui 
e ia sgradita la quiete e sembra­
va ignavia e viltà g u a d a g n a r e 
col sudore '-io <--he DUO c o n a u t -
s ta i s i col sangue >. Così due mi l ­
lenni addie tro: cosi oggi . Essi — 
irli uomini del Reno, del Weser, 
dell 'Elba — i soldati del m o n d o ; 
gli altri, i lavoratori del m o n d o ; 
l'ssi fatti per la fo lgorante preda 
dei vincitori , gli altri per la l en ­
ta sudata fatica dei vinti . Ebbe­
ne. ora. a sette anni da Yalta e 
da Potsdam, l'asse Roma-Ber l ino -
Tokio . d iventa l'asse W a s h i n g t o n -
Ber l ino -Tokio : e Parig i e R o m a 
e tutta l'Europa occ identa le ci 
sono dentro, e c'è dentro a n c h e 
la S p a g n a di Franco , lo s c o m u ­
nicato b e n i a m i n o del le grandi d e ­
mocraz ie occ identa l i . E lo scopo è 
lo s tesso: guerra al l 'oppress ione, 
gr idava Hit ler: v o g l i o n o s troz­
zare la G e r m a n i a . a v e v a gr idato 
l 'ult imo Hoenzol lern . e oggi tutti 
i p a p p a g a l l i nani e g igant i del 
Pat to a t lant ico gr idano c h e si 
vuole d is truggere la c iv i l tà . In­
tanto si riarma la Germania di 
Adenauer , l'erede imbiancato , il 
me lenso gesu i t i co erede di Hit ler: 
e i general i nazist i o c o n o dal le 
prigioni ai c o m a n d i del nuovo 
esercito croc iato . Il naz i smo è di 
nuovo in marcia alla ricerca de l ­
l 'oppressore e del provocatore: e 
la bandiera del la croce uncinata 
ogsn è cosparsa di stel le .con a c ­
c a n t o il gagl iardet to dell'O.X.t". 
N a z i s m o e fasc i smo si r i trovano 
ancora ins ieme. Forse per l'ulti­
ma vo l ta: perchè un g iorno il 
problema g e r m a n i c o dovrà esse ­
re r i so luto: non dai Grandi r iu­
niti a tornearmi. ma dai l avora ­
tori tedeschi c h e c o n o b b e r o la 
ecure del naz i smo e dai lavora­
tori i tal iani c h e conobbero il p u ­
gna le del fasc ismo. I pezzent i 
del la Germania potranno s tr in­
gere- il pugno ins ieme co i pez ­
zenti d'Italia L'n terzo as se? Sì, 
s ignori : que ' lo c h e sarà un g ior ­
no l*ns«e del inondo. E a n c h e per 
la Germania comincerà la m i o -
vu storia, quella che sost i tuirà 
al s r fngue del la conquis ta il s u ­
dore del lavoro. < Xoì d o b b i a m o 
lavorare per una r ivo luz ione te­
desca -» s C r iveva nel novembre 
del '59 G. D . H. Cole . Appunto . 
Cos ì la Germania sarà >alva pei 
seco l i : così potrà v ivere in pace 
senza i sogni cruent i del la vio­
lenza o m i c i d a : e lungo le r i v e ' 
del Reno e del l 'Elba a l tre l eggen­
d e e a l tre fiabe, senza baratri di 
fuoco né mostri incantat i , tra­
m a n d e r a n n o i d i scendent i di Ar-
m i n i o ai loro poei i e ai toro ni ­
pot i : e s a p r a n n o c h e c'è una 
gloria del la pace assai p iù al ta 
e durevo le di quel la c h e balena 
tra le armi della devas taz ione e 
de l la morte. 

INCONTRO 0ON IL REGISTA DI "LINCIAGGIO,, 

loseph Losey denuncia 
la malavita americana 
Un realizzatore di film aderenti alla realtà - Da'*M» a"Im­
barco a mezzanotte,, - Farà il "Galileo,, di Bertolt Brecht? 

. La prima cosa che mi ha im­
pressionato. subito dopo aver stret­
to la mano del regista Joseph Lo­
sey pronunciando il consueto 
.« telicissimo >. di tutte le presen­
tazioni. è stato il paleso stridore 
esistente tra la preauntUOsità di un 
ambiente tutto arzigogolato come 
l'Hotel Excelsior di Vwi Veneto a 
Roma e la spontaneità la trancnez-
za cui Losey ha immediatamente 
improntato la nostra lunga conver­
sazione. Sono sovente queste cose 
&d esprimere, meglio di qua'sias 
parola, la personalità di ehi si co 
nosco per la puma volta; queste. 
ed altre apparentemente superneia-
':. come il modo d- offrirà un ape-
n t i v o o una sigaretta. Oppure qual­
che dettaglio, qualcuna d: quelle 
domande cht- >' fanno cosi, tanto 
per avviare il discorso . Come mai 
—- ha chiesto un collega — con­
trariamente a quello che di solito 
li verifica nel sistema americano, 

suscitato discussioni e polemiche, 
segno indubbio di vitalità. I lettor» 
certo li ricorderanno: -<Il ragazzo 
dai capelli verdi » e « Linciaggio », 
due film di inconsueto coraggio, dei 
quali la stampa si è ampiamente 
occupata in relazione alle «modi* 
fiche » irì essi apportate dal la cen­
sura statunitense: le evidenti mu 
tìlazioni del primo, l ' inclusione nel 
secondo di personaggi non previsti 
per attenuale la denuncia del film 
contro l'intolleranza razzista 

Tuttavia Lo^ey. per quanto an-
hol'ywoodiane legano'Cora giovano *e nato nel «909) ha 

la sua firma appare net titoli di 
testa di film realizzati sempre da 
una diversa casa di produzione? » 
« erché l'esperienza ha risposto 
Losey — mi ha insegnato a diffi­
dare dei contratti a lunga «ca­
denza • 

Una mpo.tte. piuttosto semplice, 
come si vede Ma, intanto, ti dà 
subito il senso di trovarti di fronte 
ad un artista veramente l ibero, in­
sofferente di quei compromessi 
inevitabilmente connessi al le rigide 
clausole dei contratti con cui le 
grandi uise 
non solo metaforicamente, i regi­
sti al loro carro. Come regista, Lo­
sey ha firmato fino ad oggi w l o 
cinque film. Il sesto è quel lo che. 
sta attualmente dirigendo in Italia. 
Tra i primi cinque film ce ne sono 
due che da noi hanno ottenuto un 
buon -successo (malgrado la non­
curanza con cui sono stati program. 
mati ) . ma che, soprattutto, hanno Sole sui campi di sci A S. Martino di Castrozza 
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INTRIGHI DI SPIE ALLA CORTE DELLA CRICCA JUGOSLAVA 

Le tresche di Velebit 
nel libro d'un nazista 

Gli incontri dell*attuale ambasciatore in Italia con il generale Horstenau - Il capo 
del servizio di spionaggio americano era a conoscenza dei. trascorsi del diplomatico 
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Ecco come il dott. Hottl, nel 
suo libro « Organisation, Perso­
nal una Aktiotu .< chò dcutsc'nen 
Geheimdienstes > (Organiszaz ione , 
Persone e atti del servizio se­
greto tedesco) descrive a pagi­
na 264 l'incontro del « dott. Pc-
trovic > coti il capo na^isfa de l la 
Croazia generale Gla ise r o n 
Horstenau: 

.' Dopo a lcuni g iorni Pe trou ic 
c o m u n i c ò al generale Glaise von 
Horstenau che egli era in realtà 
il generale Ve leb i t e che aveva 
da trasmettere un' ambasciata 
speciale di Tito al comando mi­
litare tedesco. Quindi egli spiegò 
che Tito era pronto a concludere 
sotto determinate condizioni un 
armis t iz io » fWa/ /enst i IIs tand) . Le 
condizioni poste da Tito erano 
queste: che i tedeschi evacuas­
sero la Jugoslavia e venissero 
ristretti in una zona speciale cir­
coscritta nella Bosnia occidenta­
le. A prova delle buone i n t e n ­
zioni di T i to , Ve leb i t fece pre­
sente al generale von Horstenau 
che se i tedeschi limitavano la 
loro occupazione alla Bosnia, 
•• Tito avrebbe cessato le az ioni 
ostili in tutto il resto del Paese! » 
(Zum Beweis der Ehrlichkeit sei-
ner Absichten wiirde er wdhrend 
einer bestimmten Zeit sdmtliche 
Terror und Sabotageakte erstellen 
lasseni. 

Tito soddisfano 
L'autore del l ibro u/ f ie ia le è, 

Walter Hagen, sotto il cui pseu" 
donimo si cela il dott. Hóttl. ca­
po della -- S i cherhe i td i ens t s t e ­
desca nei Balcani . Egli sp i ega poi 
c h e fa proposta di Tito per un 
armistizio (Waffenstillstand) con 
i nazisti non potè esser realiz­
zata perchè probab i lmente erano 
tn teruennt i tali mutamenti che 
le potenze occidentali (West-

machte) non lo ritenevano più. 
opportuno. La prova del tradi­
mento di Tito non poteva del re­
sto esser dimostrata in modo 
migliore- E dopo tutto c iò , l'au­
tore del libro c i ta to si dilunga 
a parlare delle stragi di p a r t i ­
g iani-not i tralasciando di tanto in 
tanto di jar cap ire che Tito era 
in fin dei conti soddisfatto di 
s c b i r e tanti morti tra il suo eser­
cito: la sua funzione era di far 
ammazzare quanti più comunisti 
possibile. 

Sempre nel citato libro del dot­
tor Hòttl troviamo poi delle cose 
oltremodo interessanti sul perio­
do trascorso da Ve leb i t . ufficial­

mente « doktor Petrovic », c o m e 
ospi te del generale Glaise von 
Horstenau nella sua villa a Z a ­
gabria. L'autore de l l ibro s c r i r e 
che Velebit e von Horstenau 
mangiarono i n s i eme , che Velebi t 

nazista, il quale da parte sua ha 
regolarmente informato Himmler 
comi- capo della Gesiapo e Kal-
tenbrunner come capo del servi­
zio segreto tedesco! C'è poi nel 
libro di Wal ter Hagen (chissà 

otteì^ne dal servizio segreto te- perchè non ha voluto firmare il 
desco addirittura un -- lasciapas 
sare * speciale perchè potesse an­
dare a render visita ai suoi pa­
renti m una zona fuori Zagabria 
ove c'era il coprifuoco a causa 
dì scontri tra tedeschi e parti­
giani! 

Si noti p o i c h e le trat tat ine , 
durate q u a l c h e mese, tra Ve leb i t 
e von Horstenau non sono state 
un « colpo di testa » del generale 
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Il più piccolo clown del mondo 
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LE PRIME DELLA MUSICA, DEL CINEMA E DEL TEATRO 

"Il franco cacciatore» di Weber ali-Opera 

dietro di sé un'intensa carriera di 
regista teatrale. Ecco alcuni titoli 
del le commedie da lui portate sul 
palcoscenici americani: «Li t t l e Ol' 
Boy>. di Albert Beir.. sui riforma-

» 

Ur.a =e..e p'.u sutent.cne e ro-
r.-.*'-.: <-.e opere r.az-ori3 . leuefc.-.e. 
lì ;-anf^, cr.«~iatorr di C'ar.o Maria 
-.<>-.. We^/C.. '• ritornate» .eri .-era Co-
pr> .ura.i d"5":.7a >u. -.1.1.co-cuneo 
de. r^..;r.'i dev'Opera <\ anf^- o r:-
:o:- r.on pcsiiarr.o e. e 
r'n.i. 1 o.tre KC! t-s-frt. ;» 
za"."..*- ;•*-.'••" 10 a. ijsc.re .. 
Ti ì-.r.ano :»o.»;-o corrente 
Io j«*; r;-.erTfir:o pssi .-» : 
ar.r. e un rr.i J'.-.cra:. "r." • ."•• 
-er.. ;• r.e'. . -.e..o S-??.: - -" 
r.r>s;:u r. «**>]" o ~c~' n ..r.c-> 

:c;.:rato •» e-raer.o"- ;/Oro.a.: 
franto (-aciatore r .h -. .r€".ui 
•ar. e o v a n e <M&\> c:.e .-"?. />e. t-H-:s 
trj-.'.o in da: -r.a.«-fì/i *- r-.a..c *• ieeo-
r.pr:'1 .le. %\iZTd.:e.CàC<...? Kss,pfcr :'• 
q*jft.e .J ?:à \er.cii:*o <- -i:& fcr.rr.a 
»"• disi-.olo i S a : r e > Per cor.qu.s'.nr-
•: .a 5u& .*pcsA ( Ag.itA » Vfov Civff 
r./-.-a rete de- a r s i t o :r.:err.a.* 
r.or.c.r 

do atto pag-.ria di un'intensità mu-
sic-Ie cìie prende per l'originalità de:-
.e trova.e orchestra!; e per !'amb:*n-
te che riesce & creare quasi di coipo. 

Sotto la tacchetta dei maestro d. 
3U^n<t tutto e filato per il rr.egìio; 

a"..a rìr.e .a conta tr:or:a J 

r<r.im'cis"i'."oii.-er/urc iniziale nella quale là 
iorciiestra ha dimostralo che e po*>i-
br> ottenere ur .suono migliore di 
qut.:o cr.f spesso udiamo fìr.o al­
l'ultima scena de: cerz'ato. Tra ?li 
Interpreti .IH sp-.ccato Boris Chrr-
stoff e i e r .«-tato un Ka»par perver­
so e torvo come «-i dere" Giulietta 
S;-r renato ca:er:n* Mancini e Fran­
cesco \.r>an«s>c — Quest'ultimo in 
;ir.a parte lontana :o;«e dalli, sua 
-er-:b..:tà — r.nn-.n impersonato 1 
—.rraner i ru"..: nr.r.ciria 1 Coro t>er.e 
istruito € rena rr.er.o convenzionale 
del s ,̂-.;to Mo.t. artifici «wr-.c-.. ^m-
^titìca*! -£r<s ea efficaci hanno in-

Icomiciaf» a -scria dell>-ioca?jor.e di 
l < : " - ' - P-T1-. «-.jecfsvo con applausi 

a:)e:T« e cr.s*:r*te a fine 

. ar. cer-
** :r..:ta-
;sr.ir-c-ito 

..co • de. 

/; 
ti: 

JEA'RO 

Legittima diteci 

s* 1 - Isa-
.'-ce-.a 

| d a * t i 

m. t 

Clr-EMA 

Ka-spar cade -ravo.to da. e i-^e v .e^s , 
macchina?.or»- * : tìu* •-vjrr.o.ùr.o * | 
f .uste e v.er.tatf r.oz-'e Questo I: 
«ucco de..» trarr.» c*.e ceritotre:.- a ' _____ 
t n m :a entusiasmo n-.e/^a Europa \t- ! . . , , , , . , . 
tomo a questa trarrà ratura.mente l UH l e t t e r a d i l l i A I T l C a 
c e tutto un contori.o d. e-.oci/n 
di .«pirit: f-ferr.a.l de Hvve.--:.:-.£ 
• «egn: e-stra-natural», d. d.a\o.e.-.e 
In-sorr.rr.a di o^r.i genere Ma r.e. sot-

l . 
Ma. d'Africa rral darr.ore » è lo 

slogar. puDti.lc.tario d. questo docu­
mentano di ut. viaggio ;n Africa di 
Bonzi e Lualdi r>-l che s; capisce 
bene dove si va a parare Si va a pa­
rare ne: piagnistei ne.le voci rotte 
dalla retorica dell'eroismo «1 va a 
parare re'.lt concezione fascistica del 

ed effir*ce ne: tre atti cr.e la oo-r . - ip^, . , r, Ì O > r e : : f t s p ^ - . - a a : n -
n-ro da »tv r.cerc prò- pre^-1 '1 -:- ---.nfr a-,»Tro co or.iaie 
.-••ver*1 *r ' V""- < •:«'.«-• ' • •' r~f i i i '-ro ; •- «e-n-

tolirtear.e queste diavolerie Weber et 
ha messo tanta foga e tanto estro 
che 1 onera nrocede ancora osg. v.va 

pongo-..-. 

piec.-> r »-' ''-.-1 n '•••.r, i-.. c~c~-- rr i • * ' • -:'<." z.\ r<il rr: -* ~e 
_, uegenoa notturna <t«l «eoon-'Mno asd*ti da_ Africa, l Africa non 

sappia pl'ì che fare, che la storia si i t i n e d;/e?s Tuttavia è avvincente e« 
sia fermata. E si giunge fino ad inse-Jgradero.e. arc.if se troppo facilmen-; 
nre nelle visioni di Tobruch e di a l - h e Tucuier.ro ! 
tri posti brani documentari delle! t r \ 
battaglie che vi 91 combatterono. AJ • j 
che va.e dopo questo, far cadere 1 
quella striminzita frase sulla necessi-j 
tà di evitare una nuova guerra? Co-: 
minciate a guarire da", ma": d'Africa '• 
non curando.o co:: .e gite m 1400) 
Fiat. rr?a riflettendo, ad esempio, sul 
fatto che e; sono re^.oni dejla Sicilia 
e del^a Calabria ere attendono di 
essere dissodate e "av orate Altro che 
deserto Marmanco! 

H cocum"ntario aevreot** avere 
un altro .--teresse Ut. .r.teresse. ap­
punto. docurr.er.tar.o . Atrtca. usi e 
coturni MA T><XO c'( d; questo E 
dove c'è qua.cosa intervengono spie­
gazioni anti^cient r.-.e e-S ar.tu-tonche 
Rimane so,tanto ed e 2~.à rr.o.to una 
buona nu?c,ta de. Ferrania-oolor tifi­
le grade-.o 1 ripre*e t e " operatore 
Scarpelli 

Dibattito $u « Bellissima » 
al Circolo (haplin 

Inchiesta s i m l i z i a r i a 
La polizia pangirai * a"..e nrese con 

u n sadico torturitore «!i donne n 
film e smperr.Ato •«ulla ::.cr.iesta che 
porta alla scoperta del de.-.nquen'e e 
alla sua cattura 

Film di buona fattura diretto da! 
regata Bromberger. Egl. *i richiama 
abbastanza palesemente • al filnr. di 
Clouzot Leg7fftr7ja ditevi Ecco infatti 
l'attenzione ai personaggi d: una Pa­
rigi minore ecco i brani di dialogo 
popo'ans-co e vivace ecco il. poliziot­
to piccolo borghese casalingo, sagace 
a -nodo «no sulla linea dei Maigret 
d: 5-rr.e-or. VaturalT^ntr r fi "-. non 
.-gE.-.-?» i . ìve lo *«cr.n-.-. -." .e ca-
paciU tu approfontumanw) 41 t«fit> 

Come si vede i rapporti tra la 
Luigi Chiarini. * -tato aperto d i una ì cricca di Tito e gli occupatoti, n a -
felice analisi de;, opera di Visconti I f i s t i durante la guerra procede-
pnnia *di < Bellissima >- compiuta d a l f a n o abbastanza cordialmente 
Carlo Lizzani, il regista di « Achtung • nonostante che le SS mietessero 
banditi! >. Poi ai =ono sviluppati z>l\straai tra la popolazione. La vita 
interventi Sono intervenuti a per la- i t eg l i womitii della cricca veniva 
re tra g.i a.tri Umberto Bartaro 1, t[ f 

| Un fo.tiaeimo pu&blico e :r.ter-,e-
Ir.uto i en aìia Conchiglia al dibattito 
• organizzato dal Circolo di cultura ci-
|r.ema:ografica tCharlse Chaplm » sul 
j recente film d. Luchino Visconti. 

E zi.ez.io ar.d&r -r . t t . al.a ra.e.c*i* Be..iSfcinna » 
tìe..a venta e*de. j" ier t«zr - . 'anche :- dibattito, cr.* ere presieduto cai 
se questa può eeo«re negativa e ti-
nar.che t r a c c i ; oppure eccontentar­
t i cU prendere ;. buono che ^ v.ta 
può offrire conservando :n «è . om­
bra ai un dubl»:'-. toi-nentcAo"» Que 
«-to e : ir.terrcg<it.vo che *. e p j - t i 
Paolo Lev. r e -* « r.ovita » rappre-
ter.tata .altra «>e;a a . l < E . . s « o , 1: 
protaeon.ota de.la *ua commedia *«e-
?-ie la pnaia via. quel'A della ctr-
tezza; e incontra la morte 

« LeerU.ma dJtesa » era r.atc. per 
.a r*d:o: e come radiodramma appare 
indubbiamente ben cor^^ecnato an­
che se ingenuo e grezzo negli *v:-
lupp: La rappresentazione teatrale 
ror. de *utto azzeccata, ha aquanto 
appesantito . testo accertu*r.tìo il 
carattere di frammentarietà dovuto 
«..a tecnica de- « rìcord: » l-.&er.v. 
ne..az'.or.e. non ha tuttav.» offusca­
lo . tr.duobìa - e n e t à dell :nr.pegno 
de. , autore ^pec-.e nella parte finale 

I. pubb".:c.-). urtato prtì che altro 

l ibro con il suo vero nome d i 
Hottl?) un'altra cosa importante, 
ossia una l acuna i m p e r d o n a b i l e 
c h e riuela il carattere di queste 
trattative. La << lacuna •* è que­
sta: il dott. Hottl, alias Walter 
Hagen, su ordine di K a l t e n b r u n -
ncr , è andato in Svizzera nel '44 
portando con sé tutto l'incarta­
mento delle trattative intercorse 
tra Velebit e von Horstenau, con­
segnando tutta la documentazio­
ne ad Allan Dulles, capo dell'OSS 
americana in Europa! Allan Dul­
les aveva così, già nel 1944 in 
mano tutto il materiale neces­
sario per ricattare in maniera 
ignominiosa la cricca di Tito che 
era stata una vera e propria 
agenzia nazista e che aveva sul­
la coscienza centinaia di mio l ta ia 
di partigiani assassinati. 

Consiglieri americani 
Oggi il dott. Hòttl, ossia l'au­

tore del libro celato sotto il no­
me di Walter Hagen, vive nella 
zona americana de l l 'Austr ia . .Nel 
suo libro egli si è proposto fon­
damentalmente, per c iò c h e con­
cerne il capitolo relativo a Tito 
e Velebit, di dimostrare che i 
Misti erano degli « occidentali > 
già duraittc la guerra, che Tito 
era un uomo con il quale si po-
'rva trattare da •> gentleman >• e 
che egli aveva de i « cons ig l i er i 
d ip lomat i c i » veramente in gamba 
come Ve l eb i t c o n i qual i si po­
tevano bere quattro bicchieri di 
vino e magari brindare alla sa­
lute di Hitler. Non per nulla nel 
libro è largamente narrata una 
m i s s i o n e s p e c i a l e di Ve leb i t al 
Gran Quartier Generale tedesco 
di Zagabria per stipulare un ac­
cordo per la «-- liberazione reci­
proca -- d i prigionieri Tito dove­
va lasciare in libertà alcuni sol­
dati tedeschi caduti nelle mani di 
un reparto partigiano e von Hor-

j s t e n a u doveva rimettere in l i b e r -
!fd la moglie di uno dei dirigenti 
i titini arrestata evidentemente per 
i errore. Orbene, Hagen scrive che 
{Tito e Velebit hanno rimesso in 
• libertà i prigionieri tedeschi p r i -
\ma che von Horstenau facesse 
[altrettanto con la moglie del di­

rigente titino; non solo ma Hagen 
scrive pure che Velebit aveva 
successivamente spiegato a von 
Hcrstenau tale atteggiamento di 
Tito con il fatto che *• per T i fo 
la parola d'onore di un ufficiale 
tedesco era sacra! •-. 

A PB0P0SIT0 DI -ICHrU.NG 8JLNDIT1I • 

Un consiglio 
sconsigliato 

E' apparso ieri sul Popolo di 
Roma un corsilo firmato A. C. con 
il quale si tenta di mettere una 
pezza allo scacco politico subito • 
dai fascisti in seguito all'indegna 
gazzarra organizzata contro il film 
* Achtung, banditi!». A. C. ha avu­
to la furbizia di comprendere ' che 
in seguito all'unanime disapprova­
zione. era necessario cercare un 
diversivo. Con l'antioorministno che 
accomuna oggi clericali e fascisti, 
ha pensato A. C . basta dimostrare 
che il film è comunista: tutti i ben­
pensanti che hanno disapprovato H 
gesto squadristico di qualche gior­
no fa, non avranno difficoltà a r i ­
credersi e a glorificarlo come un 
episodio eroico della santa cro­
ciata. 

Ma qui casca l'asino! A. C. co­
mincia, in veste di storico, a fare 
l'analisi delle forze sociali e delle 
correnti ideali dell'antifascismo al 
tempo della guerra di liberazione 
nazionale e scopre inevitabilmente 
che dalla parte del partìfjianesimo 
stava l'Italia vera, tutta l'Italia, 
C'erano gli operai che difendevano 
le fabbriche, c'erano gli tngeoneri 
che lottamno al fianco degli ope­
rai. c'erano gli ufficiali dell'eser­
cito che volevano mantener fede ci 
giuramento prestato, c'erano i ne­
mici del razzismo e della tirannide, 
c'erano 1 difensori della libertà e 
della persona umana. Ci sia lecito, 
pi mu di proseguire, mettere cigli 
atti queste preziose dichiarazioni le 
quali ammettono esplicitamente 
cfi,' dall'altra Parte, dalla parte 
della r. s. 1. e dei tedeschi, c'era 
esattamente il contrario di tutto 
questo. C'erano cioè coloro che 
vendevano le nostre fabbriche alto 
straniero, c'vrnno quei piccoli bor­
ghesi che non avevano saputo tro­
vare il coraggio di essere fedeli 
almeno alla loro onestà, c'erano l 
nemici della libertà, c'erano i raz­
zisti persecutori degli ebrei, c'era­
no i dileggiatori della persona uma­
na. le spie, i traditori, gli agenti 
dell'OVRA. Il signor A. C nella 
foga della sua polemica capziosa è 
stato persino troppo ingiusto. Dob­
biamo essere proprio noi a ricor­
dargli che dalla parte della r.s.t. 
c'erano anche giovani in buona fe­
de i quali credevano di battersi per 
un ideale veramente nazionale e 
sociale? 

Al termine della sua analisi A.C. 
conclude con un passaggio degno 
della logica del signor Veneranda, 
pressappoco di questo tenore: 
« poiché net film " Achtung. ban­
diti! " è narrata soltanto la vicenda 
di un gruppo di partigiani che ti 
incontrano con gli operai nel ten­
tativo di salvare dalle mani dei te­
deschi una fabbrica di Genova, è 
evidente che non si tratta più di 
un'opera dedicata a tutta la guerra 
di liberazione, ma soltanto al ri­
stretto settore operaio, al settore 
comunista, cioè ». Come comunisti , 
non possiamo che ringraziare an­
cora il signor A. C. che ci attri­
buisce come assoluta prerogativa 

smo; « S u n up to Sundown » dij<*« partito una missione tanto alta 
Frances Faragoh, sulle condizioni come quel la della difesa delle fab-

II celebre attore Paul Munì è il 
protagonista del film « Imbarco a 

mezzanotte » di Losey 

t o n i per i ragazzi; ^ Bride For The 
U n i c o m >• di Dennis Johsion; 
«Injunct ion Granted», sull' indebito 
uso de l potere giudiziario per 
stroncare il sorgere de l sindacali 

Cestir .; . -.1 pittore Matai : attore Raf 
Vallone Nicola Cisr.etta e numerosi 
spettatori Tra gli intervenuti, si no­
tavano numerosissime personalità 
della cultura romana tra cui lo stes­
so Visconti g.i attori Stoppa. Sernas. 
B-<»eaglifc <"»o"isrda Sapienza i'inter-
pr«e d: - Bel'.isarna » 
ze.i. gli s e n i o r : Sibilla A.erarrfo 
Mass-.n-.o Bonter-pell. Pao.a Masino 
; pittori Mirabella e T.^ina Mate;.! e 
molti altri 

tutelata -- accuratamente, men­
tre Tito non ha mai mosso dito 
per l iberare o per ottenere la 
libertà dei dirigenti internaziona­
listi del Partito comunista, anzi 
egli stesso li faceva cadere in 
trappola. E" invece in sepu i to a l la 

da. continuo «ccendei*i e spegnersi 
de.le lue: ha dato ogni tanto eegni 
d Irrequietezza Ma alla fine dei due 
atti ha ripagato con insistenti ap­
plausi il giovane autore e t auo! bra­
vi .r.terpreti Tra . quali vanno ci­
tati .a So'ari : Garram e «oprarci: i 
v, 1 or*lnv> Tedeschi -

Il Circolo 1 Chap.-.n > ha intenzio­
ne di rendere reso an questi incon­
tri di pubblico per d>cutere su u n 
fi.ni Domenica intanto al cinema 
Rialto sarà proiettato il fV.rr. < Ragaz­
ze tn uniforme » Nella attività futu­
ra del Circolo rientrano proiezioni di 
film di Pudovchlr. un ciclo del ci­
nema svedese ed uno del cinema ce­
co slovacco 

cas tone Ren- c o m p l i c i t à di T i to e Velebi t c h e 
si potei~a ottenere la liberazione 
di Eankovic quando per errore 
renne arrestato da un troppo ze­
lante agente delle SS in una via 
di Belgrado: è così che Tito e 
V e l e b i t ottenevano dai tedeschi 
che cenis .se r imesso in libertà 
Stojac Pribicevic, cittadino statu­
nitense oriundo jugoslavo, man­
dato in Jugoslavia dallo spionag­
gio americano a far parte della 
missione militare statunitense 
presso il Quartier Generale d i 

Pizzinato al « Pincio » 

Oj&ji *..t ore 18 a..a galleria «I l 
P.ncio • • »raj^ara la m t X n del 

Vf«a <ptttoi« Armando P i u m a t o . 

di lavoro d e i bambini ne l l e pian 
tagioni di tabacco negl i Stati Uniti 
del Sud. Una proficua att ività Lo­
sey . svolse contemporaneamente 
come regista di circa settanta do­
cumentari educativi , noncué come 
direttore d i una serie d i programmi 
radiofonici. F inché Hol lywood de­
cise di affidargli la regia di uii 
film a soggetto . Questo film fu, ap­
punto, .<I1 ragazzo dal capell 
verdi >, il suo primo film. 

Ed è stato questo film il primo 
argomento dèl ia conve; saztone, 
«.-Quale margine di l ibertà è con­
cesso ai registi d i Hol lywood, ri­
spetto a l copione de l film ad essi 
consegnato? >,. Domanda, avanzata 
da un critico n iente affatto sospetto 
di •< avercela a morte con i film 
americani », in ev idente rapporto 
al le traversie di « I l ragazzo dai 
capelli v e r d i » . « I l copione — ha 
spiegato Losey — è assai di rade 
una del le cosidette sceneggiaturm 
di ferro, con la puntua le daacri 
zione e previs ione d i come d e v o n o 
Essere realizzate l e s ingole inqua­
drature. Il regista, sempre nei l i ­
miti posti dal soggetto, ha dunque 
ampie possibilità di movimento . Ciò 
che non può assolutamente modi­
ficare sono : dialoghi Per questo 
è necessaria la prevent iva autoriz­
zazione degli uffici della facciata. 
(Gli uffici della facciata, sono i 
locali riservati ai dirigenti deg l i 
stabil imenti) . 

La risposta di Losey chiarisce le 
idee sugli strani contrasti sovente 
riscontrabili in certi film amer ica­
ni, nei quali la banalità d e l d i a ­
logo urta decisamente con l ' inte­
resse e la logica stessa d e l l e rela­
t ive immagini . Poi , una d e l l e d o ­
mande di rigore: « Q u a l e de i suoi 
film considera il mig l iore?- . . .<Pos­
to solo indicarvi i l film che riten­
go formalmente p iù riuscito: Af». 
M, com'è noto , è i l t itolo d: un 
vecchio film tedesco di Fritz Lang: 
i! r ichiamo a questo precedente film 
è stato spontaneo. Ma Losey, con 
la stessa franchezza con cui aveva 
riconosciuto i difetti di alcuni suoi 
film, ha categoricamente negato di 
aver comunque subito l'influenza 
de l regista v iennese . - C'è ne l mio 
film un e lemento assolutamente 
estraneo al film di Lang — egli ha 
affermato — Io mi sono sforzato 
di dimostrare che il protagonista 
(un turpe assassino) non è un caso 
patologico, bensì :1 predotto di una 
delerm.nata società ». 

Anche questo film riafferma quel­
la che risulta essere la costante 
preoccupazione d i Losey: la tratta­
zione di temi ed argomenti il più 
possibile aderenti alla realtà, ai 
problemi del la vita e del la società. 
Del -es t - , tale giusta esigenza è 
anche alla ba1» de l film ( - Imbarco 
a mezìarol te» . ) che Losey sta in 
questi giorni completando m Italia. 
Anche il protagonista di * Imbarco 
a mezzanot te» (interpretato da 
Paul Munì) è U" 3s-5*ssinn. -\\9 
for.-e come per il protagonista di 
.'.f. la sua azione spiega il sog­
getto — è solo la protesta esaspe­
rata de l proprio «d ir i t to al la vita, 
al lavoro, al l 'amore ._ . La sceneg­
giatura di ~ Imbarco a mezzanot­
te», è opera di Ben Barzman, scrit­
tore e icenc-ggistore tra i p iù »jresi 
di mira dal famigerato - comitato 
per l e attività ant iamericane . . . 

Al termine del la converaazion? 
non poteva mancare la domanda di 
uso: «Qual : progett t per l 'avveni­
re? . . . « L a realizzazione cmemato-
erafica del dramma di Bertholt 
Brecht Gali leo, da m e già portato 
sul palcoscenico con enorme suc-

Ma (questo è i l sen*» de l 
T i t o . Von Horstenau personal 
mente fece liberare P n b t e e u i c l c e ^ . , _ _ „ _ . . „„„^, ^ 
p e r c h é potesse riprendere il suo!«esto con eui^Losey acèórnpagr.a^h 
posto di «consigliere* di Tito!(ultime parole) è probabile he re=t 

A N G F I . o FRANZ A j u n p io des -deno . . 

(continua) LOBENZO QUAGLIETTI 

briche e del lavoro italiano. Ma 
qui casca l'asino una seconda «of­
fa/ A. C. è u n cattino storico e un 
malaccorto ragionatore. Evidente­
mente la sua esperienza politica e 
umana gli ha impedito dì sapere 
che chiunque abbia fatto qualcosa, 
almeno con il pensiero, in favore 
della guerra di liberazione nazio­
nale. è profondamente convinto 
che m quell'epoca l'Italia della Re­
sistenza fu tutta unita e che se 
qualcuno si batteva per un ideale 
sociale e un altro per un ideale li­
berale. l'uno e l'altro avevano la 
coscienza che lo sforzo comune 
tendeva all'unico obbiettivo di ab­
battere il fascismo e di liberare il 
Paese. Non sarebbe stato possibile 
agli operai difendere le fabbriche 
se. ad esempio, contemporanea­
mente gli onesti ufficiali monar­
chici del regio esercito non aves­
sero saputo comprendere che solo 
militando nel fronte della resisten­
za si teneva fede al giuramento 
dato. 

Al termine del ragionamento def 
signor A. C. rimane quindi soltan­
to da prendere atto che U film. 
« Achtung, banditi! » dà una effi­
cace rappresentazione di quella si­
tuazione e che i comunisti erano 
ialla parte in cui si difendevano 
•jli interessi permanenti della na­
zione. 

Proprio per questo anche nel­
l'Italia atlantica essi combattono 
ancora in nome degli stessi ideali. 
per la difesa delle fabbriche, per 
if r ispetto delia costituzione repub­
blicana, per la libertà e i diritti dei 
cittadini. Ed è per questo che c o ­
me al tempo della guerra di libe­
razione nazionale, essi non sono 
soli, ma hanno come alleati tutti 
coloro che vedono minacciata la 
propria esistenza, dagli intellettuali 
antifascisti che conservano intatta 
la loro fede ai rappresentanti del­
le forze armate che non vogliono 
veder scomparire la toro indipen­
denza di comando sotto la bandie­
ra americana come ieri lo fu sotto 
quella uncinata. 

ANTONELLO THOMBADORI 

P.S. - A. C. è forse U signor Al­
berto Consìglio? Chiunque egli sia 
mi consente di dirgli che non ha 
il diritto di insultare per i bassi 
scopi che si propone la sua pole­
mica. la memoria di martiri come 
Mascherpa. Campioni. Bedi-Luser-
na e altri. Se lo lasci dire de ine 
che nel marzo del '44 ero nelle 
mani delle SS « ho Visio come cH 
uomini della loro fede ondavano 
alla morte abbracciati con i loro 
compagni, comunisti. socialisti, 
azionisti, democristiani, antifascisti 
e patrioti, sicuri di sacrificarsi per 
una Italia dalla quali sarebbero 
ner sempre scomparsi 1 traditori e 
le spie. 

Ripristinato il traffico 
sulla Venezia-Bologna 

R O V I G O , 17 . — A part i re d a 
s a b a t o p r o s s i m o II s erv i z io f e r ­
r o v i a r i o s u l l a l i n e a V e n e z i a - B o ­
l o g n a r i d i v e n t e r à n o r m a l e . I p r i ­
m i t r e n i a p e r c o r r e r e la r i c o s t i ­
t u i t a l i n e a i n terri torio p o l e s a c o , 
s u t u t t o i l s u o percorso fra R o ­
v i g o e i l P o , s a r a n n o i l d i re t t i s ­
s i m o 4 7 1 , i n par tenza d a V e n e z i a 
p e r B o l o g n a a l l e ore 9,25 » d a 
R o v i g o a l l e 11,04. e i l d i r e t t i s ­
s i m o 468 , in par tenza d a Bo logna 
p e r V e n e z i a a l l e 10,17 e in t n a -
s i t o da R o v i g o a l l e ore 11.23. 

S u c c e s s i v a m e n t e tut t i i trt ti, 
in orario, compres i i rapidi . ' t -
ranno u g n a l e percorrenza^ ' . -
spet tando l'orario g ià i n v i g e v a 
pr ima de l l 'a l luv ione . 
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